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Lo vorrebbe l'Eridania di Monti in pieno centro cittadino 

Genova: un grattacielo di 3 3 piani 
per la «scalata» elettorale della DC 

Strumentali e false polemiche con la Giunta di sinistra e minacce di trasferire altrove la sede direzionale 
Le responsabilità della DC che per oltre 12 anni ha impedito l'attuazione di un piano regolatore generale 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 11 maggio 

Un grattacielo di 33 piarti 
nel cuore di Genova, pari a 
un volume di 67 mila metri 
cubi, in un'area destinata a 
parco privato, ha fatto di
vampare le polemiche ed e 
diventato quasi 11 simbolo 
della politica democristiana. 

A volere il grattacielo per 
la propria sede direzionale, 
e non da oggi, è l'Eridania 
del petroliere Attilio Monti. 
« Siamo stufi — ha detto il 
vice presidente del monopo
llo saccarifero, Giuseppe De 
André — di prendere calci 
nei denti; il colpo di grazia 
l'abbiamo ricevuto con l'av
vento della Giunta di sinistra. 
Se le nostre richieste non sa
ranno accolte ce ne andre
mo da Genova ». 

De André, che è uomo di 
mondo (il Aglio canta canzo
ni di protesta, il padre è il 
migliore amico di Monti), sa 
benissimo che la Giunta di 
sinistra non c'entra per nien
te, dal momento che non ha 
ancora compiuto un solo atto 
nei confronti dell'Erldania. 

Quali sono allora 1 veri sco
pi della sortita? 

Qualcuno afferma che l'Eri
dania ha già deciso da tempo 
il suo trasferimento in pro
vincia di Ferrara. Ma prima 
di andarsene, con un improv
viso colpo di coda, giucca la 
carta della propaganda eletto
rale a favore della DC di 
Pantani, lasciando credere al
l'opinione pubblica e al suoi 
230 dipendenti che a scacciar
la sono comunisti e socialisti. 
Se poi 11 ricatto funzionasse 
davvero e 11 grattacielo venls-
se accettato, tanto meglio. In 
effetti nessuno può garantire 
che. una volta ottenuta Tedi-
Udibilità dell'area e concluso 
un affare di miliardi. l'Erida
nia non se ne vada ugual
mente. 

La prima richiesta per 11 
grattacielo tutto d'oro era 
stata avanzata dui monopolio 
saccarifero nel gennaio 1968, 
mentre la citta era turbata dal 
trasferimento dei centri di
rezionali Esso, Mobil e Ital-
cantleri. L'enorme parallele
pipedo piantato nel cuore di 
Genova avrebbe deturpato il 

DOMANI LORDINE PUBBLICO AL SENATO 

Nella maggioranza 
voci contro la linea 

della faziosità 
Discorsi dì De Martino e Spadolini - Prese di po
sizione deffe sinistre democristiane della Toscana 

ROMA, 11 maggio 
Alla viglila della ripresa del 

confronto parlamentare sul 
disegno di legge governativo 
per l'ordine pubblico (mar
tedì il provvedimento sarà al
l'esame delle commissioni In
terni e Giustizia e dovrebbe 
passare nell'aula del Senato 
nel giro di due giorni), la 

Polemica sulle questioni del
ordine democratico è torna

ta ad inasprirsi per la smac
cata strumentalizzazione che 
11 versante conservatore del
la maggioranza e le destre, so
stenute da ima parte della 
stampa, stanno tentando at
torno alla criminale sortita 
dei sedicenti NAP. 

Questa strumentalizzazione 
verte su una palese mistifica
zione: sul fatto, cioè, che epi
sodi come quelli del carcere 
di Viterbo sarebbero frustra
ti da disposizioni legislative 
del tipo di quelle contenute 
nella « legge Reale ». In base 
a questa mistificazione si ri
chiede un'approvazione Imme
diata e senza modifiche della 
legge e, con ciò. una rinuncia 
delle sinistre alle loro posi
zioni critiche. SI tratta, in 
realtà, di un ricatto politico 
rivolto al socialisti che pure 
— va ricordato — sono orien
tati a riproporre modifiche 
che non toccano 1 punti più 
gravi della legge (che resta
no quelli dello stravolgimento 
della libertà provvisoria e del
l'incoraggiamento all'uso del
le armi da parte della poli
zia). 

Questa polemica — ha no
tato 11 segretario del PSI, De 
Martino — « implica un serio 
rischio di involuzione politi
cai). Egli ha ribadito la prio
rità della lotta al neofasci
smo e al suoi atti terroristici 
che sono all'orìgine della vio
lenza politica, e ha sostenuto 
che la riorganizzazione delle 
forze di sicurezza va realizza
ta nel più assoluto rispetto 
del diritti di libertà dei cit
tadini. «A tal fine — ha ri
badito — si ispirano le ri
chieste di modifiche alla leg
ge che sono state latte in 
Parlamento, le quali iovreb-

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per martedì 13 
alle ore 1830. 

bero essere condivise da tutti 
i democratici ». 

La linea della forsennata 
strumentalizzazione e contrap
posizione è stata criticata an
che dal ministro repubblicano 
Spadolini, 11 quale ha detto 
che il Paese è interessato sia 
« a garantire le condizioni del
l'ordine democratico contro 
ognt violenza e ogni squadri
smo », sia ad evitare « stru
mentalizzazioni elettoralisti
che ». In definitiva — egli ha 
detto — « 1/ PRI è contrario 
a creare, o ad alimentare, un 
qualunque clima di rissa o 
di contrapposizione frontale ». 

Come al solito, le posizioni 
di punta della faziosità sono 
fermamente occupate dagli 
esponenti del PSDI. Uno di 
essi ha detto che qualunque 
ritocco alla legge Reale sa
rebbe un Incoraggiamento al
la criminalità e ha accusato 
dell'aggravarsi della situazio
ne dell'ordine pubblico l'ex 
ministro socialista della Giu
stizia, Zagnrl (accusato di vo
ler rendere « conviviali » le 
carceri), e l'ex ministro del
l'Interno, Taviani (accusato 
di unilateralità e di dilettan
tismo). E ha siglato il ra
gionamento con la piti tonda 
delle sue menzogne, accusan
do il PCI di « indulgenza » 
verso i gruppi estremistici. 

SINISTRE DC TOSCANE — 
Le correnti di « Base » e 
« Forze nuove » della DC In 
Toscana hanno approvato un 
documento In cui si dice che 
il partito « non può accettare 
che sia messo in discussione 
il proprio connotato anttfa-
scista » e deve « abbandono-
ve meccaniche formule di 
contrapposizione degli estre
mismi ». Le due correnti ri
fiutano 1' « aprioristica con-
trapposizlone » verso le altre 
forze politiche e, pur veden
do con favore intese e col
laborazioni coi « partiti di de-
mocrazta laica ». rifiutano la 
idea (che e al fondo della 
proposta politica del gruppo 
dirigente regionale della DC) 
di un blocco di opposizione 
o. peggio, di « schieramenti 
eli chiara impostazione conser. 
vatrlce ». Verso 1 comunisti 
si chiede « un confronto se
rio e organico » operando nel
la logica dello statuto auto
nomistico. 

Sempre In Toscana, 11 PSI, 
nel presentare programma e 
candidature per 11 Consiglio 
regionale, ha espresso un 
« giudizio sostanzialmente po
sitivo» sull'alleanza di sini
stra alla Regione. 

carattere ottocentesco della 
zona, umiliato la storica chie
sa di Santo Stefano, accen
tuato a dismisura il già grave 
congestionamento del centro 
urbano, e rimpinguato le cas
se dell'Erldania. 

VI fu allora una duni bat
taglia sostenuta dai comuni
sti, dagli stessi socialisti (mu 
in Giunta vennero messi m 
minoranza), da « Italia no
stra », dall'Istituto nazionale 
di architettura. Ciononostante 
11 Comune accettò la vartunte 
al plano regolatore; l'opera
zione non andò in porto solo 
grazie al parere negativo ck'l 
Consiglio superiore dei lavo-
ri pubblici, che prescrisse di 
ricercare n una soluzione di
versa ». 

Nel 1970 la Giunta di centro, 
sinistra raggiunge un compro
messo con l'Eridania riducen-
do il volume della nuova sede 
da 67 a 45 mila metri cubi, e 
questa volta 11 ministero dei 
Lavori Pubblici approva, sia 
pure con alcune condizioni 
(ulteriore riduzione dell'altez
za del fabbricato, aumento 
dello spazio destinato a par
cheggio pubblico). 

In realtà, anche se la volu
metria 6 diminuita, siamo 
sempre dinanzi a una gigan
tesca speculazione immobilia
re; ma l'Eridania non è anco
ra soddisfatta; aspetta che le 
competenze, in tatto di ratifi
ca delle varianti al piano rego
latore, passino dal ministero 
alla Regione e poi ripropone 11 
suo grattacielo di 33 piani. In
fine, pochi giorni orsono, det
ta l'ultimatum alla città, ten
ta di strumentalizzare 1 suoi 
230 dipendenti (ma 1 lavorato
ri rispondono con una posi
zione di grande dignità), e u-
tilizza la prima pagina del Se
colo XIX per una Intervista a 
sensazione del prof. De An
dré. 

«Già l'edificio di 45 mila 
metri cubi — osserva l'ing. 
Ambrogio Puri, presidente del
l'Ansaldo e capogruppo repub
blicano a Palazzo Tursi — po
trebbe ospitare non ZÌO ma 
1.500 persone: figuriamoci un 
grattacielo che raggiungereb
be, tutto compreso, i 70 mila 
metri cubi ». 

Perchè allora tanta ostina
zione dellTEridaniaV L'ex as
sessore all'Urbanistica, il so
cialdemocratico Lapi, sbotta 
fuori del denti; « Cosa volete 
che sia se non la mascherati!-
ra di un'operazione immobi
liare7 ». A difendere il cava
liere del lavoro Attillo Monti 
è rimasta cosi soltanto la DC 
di Fanfanl; ma la risposta di 
Lapi è quasi divertente; sono 
stati infatti i socialdemocrati
ci con il loro assessore Lapi e 
1 democristiani ad accettare 
la prima variante per il grat
tacielo, respinta dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, 
e poi la soluzione di compro
messo criticata da tutti tran
ne che da DC e PSDI. 

Resta da stabilire l'entità 
della cifra che la speculazione 
frutterebbe. Qualcuno parla di 
dicci miliardi di lire ma b una 
somma al di sotto della real
tà, se si pensa che il palazzo 
per la nuova sede della Re
gione in via Madre di Dio lun 
altro monumento allo spreco 
e all'assurdo) costerà, se ver
rà editlcatu, oltre 50 miliardi. 

Il caso Erldanm e signifi
cativo soprattutto perche non 
è isolato, ma fa parte di quel
la che potremmo definire la 
politica dei fatti compiuti o 
del mosaico; un tassello oggi, 
un altro domani, e prende 
forma un disegno urbanistico 
all'Insegna della speculazione 
più sfrenata. 

E' proprio l'attuazione di 
questo disegno che ha con
sentito alla precedente Giun
ta, in attesa di modificare 
il piano regolatore, un'attesa 
durata non a caso quasi quat
tordici anni. Gli episodi più 
clamorosi sono la lottizzazio
ne della zona di San Pantaleo 
e Sant'Antonino, per un in
sediamento di 6 mila abitanti 
da affidare alla Società gene-
rale Immobiliare; una varian
te al plano regolatore per 
consentire alla Curia di co
struire un altro grattacielo, 
al posto del seicentesco se
minarlo, lucrando una quin
dicina di miliardi di lire; la 
variante a favore dell'Erlda
nia e quella ottenuta dalla 
Shell, che Intende edificare 
un gigantesco complesso do
ve oggi il «Carlini», l'unico 
stadio polisportivo di una cit
tà già paurosamente priva di 
attrezzature per lo sport e 1 
servizi sociali. Ora la Shell 
ha venduto tutto all'ENI e si 
ignora se la vendita compren
da anche l'area dello stadio, 
anch'essa tutta d'oro una voi-

( Situazione meteorologica i 
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ta dichiarata edificabile. 
« E' la DC — afferma 11 ca-

pogruppo comunista In Con
siglio comunale Bruno Pnvlz-
zini — che porti la grave re
sponsabilità di avere impedi
to per olire dodici anni l'at
tuazione di un nuovo plano 
regolatori' umerali', di non 
aver realizzato in due anni 
il demanio delle aree indu
striali, di non avere atlron-
tato i decisivi problemi dello 
sviluppo industriale ed eco
nomico della città- I comuni
sti che, insieme ai socialisti, 
hanno formato da un mese 
una nuova Giunta al Comune 
di Genova, sono impegnati ad 
esaminare tutte le soluzioni 
possibili per garantire la per
manenza i Genova della di
rezione dell'Erldania e l'oc
cupazione dei suoi dipendenti, 
nel rispetto della normativa 
edilìzia e delle leggi urbani
stiche vigenti. I comunisti da
ranno il loro contributo af
finchè nel nuovo piano rego
latore trovi soluzione il pro
blema dei centri direzionali, 
attraverso una seria verifica 
delle effettive necessità: ma 
è evidente che perchè t centri 
direzionali restino a Genova 
bisogna garantire anzitutto lo 
sviluppo industriale della cit
tà e della regione ». 

Flavio Michelini 

Mercoledì il PCI 
celebra il XXX 

anniversario 
della Liberazione 

ROMA, 11 maggio 
La celebrazione ufficiale 

del trentennale della Libe
razione, organizzata dal 
Partito comunista italiano, 
si terrà a Romu mercoledì, 
alle ore 17.30. nella Sala 
delle conferenze ai Palaz
zo dei congressi dell'EUR. 
Il compagno Giorgio A-
mendola, della Direzione, 
svolgerà un discorso sul 
tema: II Ht-15-1'175: il ruolo 
dei comunisti nella rivolu
zione democratica e anti
fascista». Presiederà Arri
go Boldrlnl, medaglia 
d'Oro della Resistenza. 

Saranno presenti alla ce
lebrazione, 1 compagni 
membri della Direzione 
del Partito, esponenti del
la Resistenza e dell'antifa
scismo, personalità della 
cultura, rappresentanti e 
dirigenti del movimento 
democratico italiano e ro
mano. 

Conregno ai Aricela degli organismi studenteschi autonomi 

Le studentesse 
vogliono essere 

protagoniste 
attive nella scuola 

ROMA, 11 maggio 
La rivendicazione di « non 

essere più emarginate, ma 
protagoniste » ha costituito il 
perno dell'interessante conve
gno nazionale delle studentes
se, organizzato dagli organi
smi studenteschi autonomi 
(OSA) sabato nei locali del
la scuola sindacale della CGIL 
di Aricela. 

Le partecipanti, circa 300 
ragazze giovanissime venule 
da quasi tutte le regioni, han
no discusso la relazione in
troduttiva svolta dulia studen
tessa romana Cristina Pecchio-
li, portando le esperienze fat
te nelle diverse scuole, indi
cando precisi obiettivi di lotta 
immediata e di prospetllva, 

I dati e 1 fatti portati nella 
discussione hanno documen
tato largamente il ruolo su
bordinato che oggi la scuola 
prepara per le studentesse. 

Non e certo un caso che le 
alunne rappresentino solo il 
43 per cento della popolazione 
scolastica: ciò conferma che 
le ragazze vengono latte stu
diare in misura minore dei 
ragazzi. A sua volta questa 
diserimn,azione di classe e di 
sesso È poi aggravala da fatto 
che le ragazze sono concen
trate negli istituti tecnici e 
negli istituti professionali 
femminili, nelle scuole e ne
gli istituti magistrali (dove 
rappresentano l'89 per cento 
degli alunni), negli istituti 
professionali per il commer
cio, negli Istituti tecnici per 

il turismo ed in quelli com
merciali (dove sono il 54 per 
cento i. 

Il convegno ha confermato 
ciò che le lotte delle studen
tesse m questi ultimi due an
ni già avevano indicato: e ve
nuta maturando in particola
re dopo la partecipazione di 
molte ragazze alla campagna 
per il referendum sul divor
zio, la presa di coscienza di 
questa condizione di inferio
rità, preordinata dalla coscien
za di questa condizione di in
feriorità, preordinata dalla 
società e dalla scuola e con 
essa si sono sviluppate la ri
bellione contro questo stato 
di cose e la volontà di cam
biarlo. 

Da qui. e tutti gli interven
ti (da quello di Roma a quel
lo di Catania, di Arezzo, di 
Napoli, di Milano, di Genova, 
ecc.» lo hanno sottolinealo, 
il proposito di cambiare in
nanzitutto la struttura della 
istruzione (sono state fatte 
proposte molto concrete a pro
posito, per esempio dell'abo
lizione dell'indirizzo generale 
degli istituti tecnici femmini
li, del mutamento del tiro
cinio magistrale, del diverso 
rapporto orano fra le ma
terie, a vantaggio di quelle 
più necessarie per una mi
gliore qualificazione professio
nale e culturale come la psi
cologia, ecc.) e di collegarsi 
quindi con motivazioni auto 
nome e specifiche alla lotta 
generale per la riforma della 
scuola. 

Partigiani, militari, giovani si sono dati appuntamento a Trkhiana (Belluno) 

Riaffermato impegno antifascista 
ricordando i fratelli Schiocchet 

Alla manifestazione svoltasi ieri ha parlato il presidente della Camera, Pertini - Presenti 
cinque membri della famiglia Cervi - Numerose adesioni - Un monumento alla Resistenza 

DALL'INVIATO 
, BELLUNO, 11 maggio 

Ripercorrendo la vullata che 
da Trichiana porta ti S. An
tonio Tortai, in mezzo a bo
schi e a verdi colline om
brate da una lievissima neb
bia, la Resistenza italiana ha 
ribadito oggi in questa pro
vincia la continuità della lot
ta per la giustizia sociale e 
a difesa delle istituzioni de
mocratiche. 

Al grande appuntamento, 
patrocinato dalla Regione Ve
neto in occasione della con
segna ai famlllar] delle meda
glie d'argento alla memoria 
del quattro fratelli contadini 
Felice, Gervasio, Antonio. 
Giuseppe Schiocchet. impic
cati nel marzo del '45 sulla 
piazza di Sant'Antonio Tor
tai, hanno risposto, con la 
popolazione della provincia, 
rappresentanze politiche del 
Veneto, comandanti partigia
ni e garibaldini convenuti sul 
posto dopo tanti anni, a rial
lacciare un legame idealmen
te mai spezzato con le popo
lazioni e oggi ritrovato intat
to, intorno al sacrificio del 
molti fratelli di lotta del Pae
se caduti per un Ideale di 
rinnovamento sociale. 

Attorno alla popolazione e 
ai vecchi e giovani combat

tenti, c'era oggi lo spirito 
della Resistenza italiana: ac
comunati alla famiglia Schioc
chet negli Ideali di riscossa 
della Classe" contadina"' che" 
qui fu elemento fondamenta
le della Resistenza, erano 
giunti cinque membri della 
famiglia Cervi; c'erano repar
ti di militari a significare la 
partecipazione delie Forze ar
mate alla guerra di Libera
zione; sono arrivate adesioni 
di - comandanti garibaldini 
(fra cui Arrigo Boldrlni) e 
di generali dell'esercito, di 
parmmenlari, ministri, sotto
segretari, del sindaco di Ge
nova, delle Regioni Emilia-
Romagna e Piemonte. 

Dopo lo scoprimento a 
Sant'Antonio, una frazione di 
montagna, del monumento al
la Resistenza dello scultore 
Murer, la folla si è riversata 
a Trichiana dove, nella piaz
za del capoluogo, il presiden
te della Camera Pertini ha 
parlato alla gente. Il suo non 
e stato certamente un dlscor 
so di circostanza. Non pote
va esserlo In un paese dove 
la Resistenza e stata un fatto 
unitario e popolare, attorno 
al quale si mobilitarono le 
coscienze di tutta la comuni
tà, differenti classi sociali, 1 
parroci, i carabinieri, le don
ne, comunisti, socialisti, cat

tolici, prefigurando un mo
dello di sviluppo democrati
co, di partecipazione nuova 

.de l . popolo, alla -costruzione 
di una società rinnovata. 

In una provincia venduta 
dai fascisti al nemico, che te
stimoniò con 564 caduti in 
combattimento, 227 lucilati, 
205 deportati morti nei cam
pi di sterminio, 87 impiccati, 
7 arsi vivi, l i morti per se
vizie, numerosi paesi incen
diati, la sua volontà di giu
stizia, il paese di Trlchlana e 
i quattro fratelli Schiocchet 
rappresentano oggi il simbo
lo della coscienza democrati
ca e del posto che la classe 
lavoratrice si e conquistata 
nella storia e che, come ha 
detto Pertini. non intende 
più perdere. Perciò — ha con
tinuato 11 presidente della 
Camera — questa pagina glo
riosa della stona nazionale 
deve entrare a vele spiegate 
nelle scuole, nelle caserme, 
affinchè i giovani vengano e-
ducati nella consapevolezza 
del suo significato e i solda
ti sappiano che il loro pri
mo dovere è la difesa della 
Repubblica e delle sue leggi 
nate dalla Resistenza. 

Pertini ha messo in guar
dia contro chi usa le parole 
di libertà e di democrazia 

senza dar loro i reali conte
nuti voluti da chi queste li
bertà conquisto, rammentan
do che tali contenuti sono 
oggi ancora motivo di lotta, 
contro il neofascismo che bi
sogna schiacciare, Scovare i 
responsabili della sovversio
ne, ovunque si annidino, e 
primo compito degli organi 
dello Stato, mentre quello 
dei cittadini è la vigilanza e 
l'impegno costante alla bat
taglia per realizzare appieno, 
nell'unita popolare, le con
quiste resistenziali sancite 
nella Costituzione. 

Nel i-orso delle celebrazio
ni, e stata anche intitolata ai 
quattro fratelli Schiocchet la 
scuola media di Tnchiana. La 
decisione era stata presa alla 
unanimità, ancora nel feb
braio scorso, dal consiglio dei 
docenti, ed era stata dettata 
anche dalla considerazione di 
« una ormai troppo lunga si
tuazione di dubbio, di smar
rimento collettivo e di incer
tezza, che spingono la nostra 
gioventù a porsi domande as
sillanti e sacrosante: perché 
I valori esaltati dal contri
buto di tanti fratelli Schioc
chet sono misconosciuti, se 
non completamente scaduti 
nelle coscienze ». 

Tina Merlin 

I LAVORI INIZIANO OGGI 

SI APRE IN UN CLIMA DI INCERTEZZA 
IL COMITATO CENTRALE DELLA UIL 

Previsti tre giorni di dibattito - lo componente socialista per rapporti di «convivenza e di confron
to» • Numerose organizzazioni della CISL si esprimono in appoggio alle decisioni della maggioranza 
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ROMA, 11 maggio 
SI riunisce domani pome

riggio, lunedi, il comitato cen
trale dellu UIL. L'ordine del 
giorno riguarda le « valutazio
ni e conseguenti decisioni del-
l'organizzazione dopo ti dibat
tito dei consigli generali sul 
rilancio del processo unita
rio ». Sona previsti tre giorni 
di dibattito mu hi situazione e 
ancora di profonda incertezza, 

La componente socialista, 
con una lettera invilita a Van
ni hu avanzato intatti precise 
richieste per stabilire all'inter
no della Confederazione «w« 
rapporto di convivenza e di 
confronto ». 

Si sottolinea in primo luogo 
la necessità di aprire un ap
profondito dibattilo sui temi 
dell'unita e delle lotte convo
cando entro li 1975, il congres
so confederale, Al tempo stes
so occorre « congelare gli at
tuali equilibri di segreteria e 
negli organismi collaterali alla 
UIL» Concordare «soluzioni 
unitarie per le situazioni di 
ermi in periferia» ed «annul
lare» la convocazione dell'e
secutivo che dovrebbe tenersi 
prima del comitato centrale. 

In quest'ultima richiesta sta 
la chiave de1.a difficile situa
zione interna della UIL. Sareb
be nelle intenzioni della mag
gioranza repubblicana e so
cialdemocratica della UIL. con 
l'aiuto di alcuni esponenti che 
facevano parte della compo
nente socialista Ha cui linea 

è stata ufficialmente sconfes
sata dal PSI ) approvare nella 
riunione dell'esecutivo alcuni 
<f spostamenti t> di persone a 
varie cariche confederali, mo
dificando di fatto, gli attuali 
equilibri e la piattaforma sca
turiti dall'ultimo congresso 
della UIL. 

La componente socialista si 
riunirà nuovamente a Roma 
nella mattinata di domani in 
attesa di una risposta di Van
ni. Se questa risposta non ver
rà probabilmente i sindacali
sti della componente socialista 
diserteranno la riunione. 

Del momento difficile, dei 
pericoli che incombono sul 
movimento sindacale di fron
te ai tentativi di lacerazione e 
di divisione attuati dalle ior/e 
antiunitarie, il segno più evi
dente viene dalle polemiche 
sempre più roventi che si svi
luppano nella CISL, La segre
teria confederale è duramente 
attaccata dai gruppi di mino
ranza, alcuni esponenti dei 
quali si stanno muovendo in 
direzione della organizzazione 
di una presunta nuova confe
derazione. La sede dovrebbe 
essere quella in cui Uno ad 
oggi hu operato Scalia' l'indi
rizzo è via Po 72, proprio vi
cino alla CISL. 

Martedì la segreteria CISL 
si riunirà nuovamente in vista 
dell'esecutivo, previsto per il 
giorno 15, ohe dovrà decidere 
sulla convocazione del consi
glio generale chiamato ad af

frontare tutta la questione dei 
rapport ì fra maggioranza e 
minoranza e, in modo partico
lare, l'operato di Scaha. Il 
giorno seguente e cioè il Iti, 
secondo notizie diffuse da a-
genzie di slampa, dovrebbe 
riunirsi il gruppo di minoran
za. La data, guarda caso coin
cide con quella della nascila 
della pseudo confederazione, 
annunciata dal Giuntale, con 
grande risulto. 

Qual è lo stato attuale del 
dibattito interno alla CISL? 
L'allargarsi del dissenso dal
le decisioni della segreteria su 
cui puntano i gruppi di mino
ranza e smentito dai fatti, an
che se le pressioni e le inler-
ierenze, dei dirigenti de in 
primo luogo, sono molto forti. 
Numerose organizzazioni con
tinuano a pronunciarsi a favo
re dell'operato della maggio- j 
ranza. Fra queste quella degli 
ospedalieri, degli alimentari
sti, della Federlibro. 

Gli ospedalieri parlano di 
iniziative « chiaramente vi 
contrasto con le lotte del mo
vimento» prese da esponenti 
della minoranza, 

La Federlibro attacca dura
mente gli esponenti democri
stiani che hanno messo in at
to « pesantt censorie ingeren
ze » nei confronti della CISL. 
In modo particolare « respin
ge le strumentalizzazioni di 
quegli esponenti politici clic, 
mentre oggi si richiamarlo al
la regola democratica, in ri

spetto delle minoranze, hanno 
dato nella loro lunga camera 
politica e nella gestione del 
potere abbondanti prove di au
toritarismo », Gli alimentari
sti sono favorevoli ( al deferi
mento di Scaha ai'probiviri. 

Altrettanto ierma è la rispo
sta al contraddittorio inter
vento di Donat Cattin, il qua
le pur dicendo di non condi
videte la maggior parie delle 
posizioni di Scalia, attaceuva 
la segreteria confederale. Gli 
alimentaristi considerano l'in* 
tervenlo del ministro dell'In-

I dusiria come «la continuazio
ne di indebite interferenze ri-
petutarnentf manifestate an
che in passato e sempre re
spinte» Il segretario confe
derale, Marcone, definisce Do
nat Cattin «un pulpito dei 
meno idonei » poiché « mi ri
fiuto di credere che la DC ab
bia in qualche modo incorag
giato le iniziative di Scatta, 
mi parrebbe singolare che Do
nat Catttn. ora, dopo aver di
chiarato di non condividere 
molte posizioni di Scalìa, ve
nisse a proporre una sorta di 
tdentideazioni di Scalta con la 
DC ». Il segretario della CISL 
conclude ricordando che « tra 
quanti nella CISL hanno sol
levato il problema di Scalta 
ci sono parecchi democristia
ni t quali non pensano che la 
difesa del loro partito richie
da aitili ad iniziative scissio
nistiche». 

a. ca. 

I comizi del PCI 
DALLA PRIMA 

3.i pass;one e '.vile, ne.la ' cs.. 
attenzione la visione della pai 
te più matura, (.oM-ientc, .in 
SIOSÌI di nuovo e cii p:og:esso 
della società 'os< una Ani he 
da Livorno, da Lucca, da Yi.i 
reggiti e ù,\ Massa Carrara e 
rann arrivate oggi folti- VA\) 
preseli:anze di Cittadini e d: 
compagni. 

Pisa ha una ammin,Mia/ •> 
ne popolale e umlar.a. dal 
1971. ma va ricordati» t he i 
quindici anni precedenti, da! 
llijtì, aveva dovuto r.correre 
ben sette volte alle urne per 
tentare di darsi un guwrnu 
che l'ostinazione della DC im 
pediva o slasciava regolarmen
te, per mantene:e l'assurda 
pregiudiziale aniieomun.su ] 
cittadini di Pisa quindi, del 
suo comune democratico e pò 

j polare retto da un ^indaco in 
dipendente, che usci dalla DC 
stanco degl. mingili, e ÌÌA ,IS 
sessori socialisti e lomunisi., 
hanno toccato con mano la 
differenza Ira la stabilita, l'or
dine civile, la parieeipa/:o:ie 
democratica possibili oggi e 
l'instabilità ironica e il disor 
dine di ieri, li questo e quan
to ha ricordalo il segretario 
della Federazione pisana De 
Felice presentando Enrico 
Berlinguer alla grande iol.a. 

Berlinguer, nel suo discor
so, ha rilevato ira l'altro clic 
vi e oggi una chiara ed aliar 
mante coincidenza li a U cro
ciata anticomunista con cui i 
dirigenti della DC stanno w:; 
ducendo questa campagna e 
lettorale, e gravi episodi ter 
rorisiu'i, oscure trame di vio
lenza e di eversione. 

Già un anno la. alla vigilia 
del voto per il referendum, si 
assistette ad una analoga co
incidenza lia la crociata oscu
rantista, clericale ma soprat
tutto anticomunista e la pun
tuale comparsa di bande mi 
stenose e dai nomi fantasiosi 
lallora erano le «brigate ros 
se» invece dei NAP) dedite 
alla violenza cieca e al più 
volgare banditismo comune. 

Questi gruppi — Berlinguer 
lo ha detto con forza — sono 
a nemici giurati della classe 
operaia, dei suoi saldi princi
pi di civiltà e di progresso, 
dei suoi metodi di lutta de
mocratici, unitari e di massa. 
Sono gruppi che si collocano 
contro la nazione e contro la 
società nel suo insieme, ma il 
loro obiettivo vero e principa
le è il movimento operaio con 
le sue organizzazioni politiche 
e sindacali. 

Il movimento operaio ha 
ben capito questo, e la prova 
fu data proprio un anno fa 
quando, in seguito al caso 
Sossi, si tenlo una montatura 
irresponsabile contro i lavo
ratori, ) loro sindacati, i loro 
partili: questi presero salda
mente in mano, allora — mo
bilitandosi prontamente dalle 
fabbriche e dagli uffici nel 
cuore di Genova — la ban
diera della difesa dell'ordine 
democratico e dei valori di 
civiltà, di liberta, di ordina
ta convivenza di quella co-
munita cittadina. 

Anche allora, ha detto an
cora Berlinguer, si assistette 
a un fiorire di provocazioni 
intorno a quella principale. 
Oggi il caso si ripete atten
tati terroristici sulle linee ler-
roviarie, aggressioni squadri-
stiche sfrontate come a Ro
ma, assassini! politici come 
a Milano e a P'ìrenze e ora 
la torbida vicenda di Vnci-
bo e del sequestro crimina
le del giudice Di Gennaro. 
Siamo di fronte a una nuo
va fase della strategia di u . 
tensione che da sette -, : . , i-
sanguina e tra\aglìa l'Ha., i, e 
ad essa come sempi e -̂  a» • 
compagna una nuova fase di 
faziosi,a poli'.ea. c'i v > olila 
di rottura e r.i ti.v .u,,_ d'i
le masse popolari, o: a..:.co
munismo rozzo, stantio e sfac
ciatamente pretestuoso e stra-
mentale. 

La critica più severa, lì mo
nito più lermo, devono CS.SCIL-
rivolti al governo e ai pubbli
ci poteri che rendono possi
bili ™ per inerzia o per pas
sività o per inefficienza e in
capacità, e spesso con palesi 
complicità d, alcuni loro set-
lori — il ripetersi dei più im
pudenti atti criminali. E' del 
tutto deviarne, ha aggiunto 
Berlinguer, affermare poi che 
tutto ciò accade perche man
ca una nuova legge sull'ordine 
pubblico. Le leggi esistenti 
avrebbero consentito e con
sentirebbero pienamente di 
prevenire e di perseguire epi
sodi criminosi come quelli a-
venuti nel carcere di Viterbo 
e come le imprese band.te
sene dei gruppi terrò;'s*:ci 
comunque camuffati. La clas-
se operaia, i suoi partiti, fa
ranno sempre la loro parte 
nella difesa della democrazia 
e nella lotta al lasc.smo e al
l'eversione antidemocratica co
munque mascherata: ma pre
tendono che ì pubblici pote
ri, il governo della Repuob... 
ca comincino a fare la pro
pria colpendo ì criminali e 
stroncando trame eversive. * 

VIAREGGIO, 11 maggio 

Con una grande manifesta
zione al cinema Eolo il com
pagno D: Giulio ha aperto la 
campagna elettorale del no
stro partito m Versilia Ha 
introdotto la manifestazione il 
compagno Da Prato, segreta
rio della Ftderazione versi 1 le
se del PCI 

Di Cimilo ha ricordato come 
questo voto, teso al rinnova-
menti) delle assemblee locali 
e regiunali, assume nel mo
menti che stiamo attraver
sando un pi olondo significa
to politico generale. La De
mocrazia cnstianu. cercando 
riparo a M anni di malgover
no, vuole impostare la sua 
campagna elettorale sulla po
lemica nntuomumsta tentan
do quindi di eludere il dibat
tito sui problemi reali del 
Paese Noi — ha continuato 
Di Giulio — non dobbiamo 
cadere m questa logica di ris
sa ideologica. 

La situazione economica — 
ha continuato Di Giulio — 
permane difficile, anche se si 
registrano segni di migliora
mento nella bilancia dei pa
gamenti ed una certa riduzio
ne del processo inflazionisti
co. Non vi e una ripresa del 
processo produttivo, con gra
vi conseguenze per l'occupa
zione ed m particolare per le 
possibilità di trovare lavoro 
per i giovani che escono dal
la scuola. Ancora una volta 
sono i lavoru'or: * he hanno 
pacato il prezzo delle misure 

necessarie per rM-quilibrcrc la 
biìancat de: pagamenti ed 
li.u.no pacato un puvzo caro, 
sia m termini di occapazione 
l'Ili' di timore di vita, le mi
sure lise ih e tariffarie prose 
nello scorso anno nonché la 
appl.f azaone dilla niorma tri
buna ia che ha inciso solo sui 
redditi di lavoro dipendente, 
hanno colpito duramente i 
consumi de; lavoratori, e men
tre i ricchi, grazie al modo di 
conduzione della amministra
zione iinaniuaria, hanno potu
to sotìiarsi alla loro parte dì 
saenìici, 1 lavoratori conti
nuano a pagare la mancata 
ripresa produttiva. 

Le m.sure per il rilancio 
fleh edili/.a — ad esempio — 
pronte in Parlamento sono 
lermc per la lentezza del mi-
nis-ro del Tesoro nel definire 
ì problemi della copertura. 
Eppure si tratta del settore 
dove e pm urgente una ripre
sa produttiva; si m u t a inol
tre d: cominciare a mettere 
in moto la costruzione di ca
se per i lavoratori, problema 
anche questo ormai urgentis
simo se si pensa che per cen
tinaia di migliaia di famiglie 
di lavoratori con ì fitti attua
li la casa comporta oneri in
sostenibili e spesso diviene 
un obiettivo irraggiungibile. 

Le misure per l'agricoltura, 
ed m particolare per l'irriga
zione, per i trasporti collet-
l.vi, restano allo slato di pro
messe quando se non addirit
tura, come il piano-autobus. 
vengono rimangiati gli impe
gni già assunti. Infine nulla si 
la per porre lo Stato m con
dizione di fronteggiare la gra
vita della situazione economi
ca. 

LA SPEZIA, 11 maggio 
Parlando davanti ad una 

grande folla a La Spezia il 
compagno Gian Carlo Palet
ta, della direzione del PCI 
hu detto: *< Non entreremo 
certamente in polemica nei 
conlronti dell'onorevole Fan-
funi per minimizzare la gra
vita di una crisi che investe 
sempre più pesantemente ogni 
settore della vita pubblica. 
Gli abbiamo ricordato che egli 
rifiuto di prenderne coscien
za un anno fa e di aver cer
cato il diversivo elettorale 
quando ha1 imposto agli ita
liani il referendum sul divor
zio. Lo riteniamo responsabi
le di aver paralizzato per un 
lungo periodo la vita delle 
istituzioni democratiche, U 
funzionamento stesso del go
verno con le crisi strumental
mente legate al gioco inter
no della DC e alla sua volon-
t a di soffocare ogni dissen
so e di reprimere ogni ri
vendicazione di autonomia da 
parte degli alleati del cen
tro-sinistra ». 

Nel corso di quest'anno — 
ha proseguito Pajetta — si 
sono ripetuti e moltiplicati gli 
episodi di violenza; la so
cietà e le forze che dovrebbe
ro garantire l'ordine sono ap
parse impotenti a prevenire 
ìe stragi, a identificarne i re
sponsabili; persino a cattura
re i delinquenti rivelatisi at
traverso gesta, clamorosamen
te criminose; persino a cu
stodire nelle carceri quelli ch« 
quasi suscitando stupore era
no incappati nelle maglie del
la giustizia. 

Alla carenza degli organi
smi — ha detto Pajetta — 
la cui responsabilità politica 
risale ai ministri della DC in 
un clima nel quale Fanfani di
chiara apertamente di aver 
bisogno dell'esasperazione di 
una sii uudune già intonerà-
bile, e ora di dire basta. Fac
ciamo appello ai cittadini per
che chiedano che sia fatta lu
ce e che si provveda. Non e 
c e t o con la legge che ha 
potuto essere votata anche 
dai deputali del MSI che si 
può credere di dare una ri
sposta valida alla richiesta 
cne si fa perentoria che l'or
dine pubblico e democratico 
venga garantito. 

Denunciamo — ha detto an
cora il compagno Pajetta — 
le responsabilità di coloro che 
hanno lasciato che le carceri 
siano una giungla, che certo 
per coloro che non sono or
ganizzatori di nuovi crimini o 
st rumenti compiacentemente 
tollerati devono essere un in
ferno. Uno dei settori dei 
tjiiali la crisi ha più perico-

1 arsamente deteriorato la .si-
I l ".azione è quello di certi ap-
I parati dello Stato, dove le 
I clientele de, il regime dei fa-
I vur.n-ir.i e dei ricatti provo-
I cano direttamente guasti e 

preparano l'ambiente e il cli
ma adatti al disordine, al de
litto, al manifestarsi degli epi
sodi ricorrenti di folli*? cri
minali e di organizzazioni che 
hanno latto del delitto un'in
dustria, la cui razionalizzazio
ne giustamente spaventa e 
indigna ì cittadini. Contro il 
tentativo di polverone reazio
nario del quale possono gio
varsi solo coloro che avrebbe
ro dovuto provvedere e se ne 
sono dimostrati incapaci, o 
peggio quelli che m qualche 
modo ne hanno tratto profit
to, e necessaria una risposta 
democratica. Ci vuole un mo
do nuovo di far politica per
che sia possibile un nuovo 
modo di governare e di ani
mai.strare )>. 

t'n giudizio spassionato e se
reno sulla grave crisi del
l'ordine pubblico esige chia
rezza, moralità, garanzia che 
la giustizia sia uguale per 
tutti. 

I comunisti chiedono a tut
te le forze democratiche un 
momento di riflessione, chie
dono ai cittadini un control
lo e una vigilanza di massa, 
vogliono che anche su questo 
problema il momento eletto
rale permetta di accertare la 
realtà, eviti l'esasperazione e 
Io strumentahsmo che già 
hanno arrecato tanto male. 

11 diurno U è scomparso 11 com
pagno 

GUIDO B O S C H I 
AJTialiti, ne dimno li (rista an
nuncio li* motilic, ] lidi, Ì Tipo-
imi, 1 JriiU'lh, ]<• sorelle, le nuo-
ir, il wni-ro, ] cognati, 1 pawn-
ti, 1 rumpUKnl, »• tulli coloro cht> 
hi tonobbi-ru e lo hllmarono. I fu-
m'r.iii Hvrunno luo^o OKRI BÌIP ore 
H punendo dHllu eumeni mortua
ria d<*n'Ospedale Maggiore. 

Bolocn.i, U mundio 11*73. 

Connine di Bolnpin * Onoran» 
ì unebri . Via Della OrtOsn, 18 -


